









               ALLEGATO C

ASSUNZIONE SIA A TEMPO DETERMINATO CHE A TEMPO INDETERMINATO MEDIANTE AVVIAMENTO A SELEZIONE DA PARTE DEI CENTRI PER L'IMPIEGO
AI SENSI ART. 16 LEGGE N. 56/87

ART. 1

1. Le assunzioni per le categorie per le quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo (categoria A e categoria B1), avviene mediante avviamento a selezione degli iscritti nei centri per l’impiego competenti per territorio, ai sensi dell’art. 16 della legge 56/1987, che abbiano la professionalità richiesta ed i requisiti previsti per l’accesso al pubblico impiego. 

2. L’Agenzia inoltra direttamente una richiesta di personale al Centro per l’impiego competente per territorio con l’indicazione del titolo di studio, del profilo professionale e della categoria, che predispone un pubblico avviso e formula una graduatoria secondo i criteri stabiliti da norme di legge.

3. L’Agenzia convoca i lavoratori entro 20 giorni dalla comunicazione di avviamento ed entro i successivi trenta giorni effettua la selezione. La data e ed il luogo della selezione viene comunicata ai candidati con lettera di convocazione almeno sette giorni prima.

4. I lavoratori, secondo l’ordine di avviamento, sono sottoposti, da parte di una commissione nominata dall’amministrazione ad una o più prove volte ad accertare l’idoneità degli stessi a svolgere mansioni relative ai posti da coprire con riferimento a quelli previsti nelle declaratorie e nei profili professionali dell’Agenzia e del comparto di appartenenza. Le prove possono consistere in test o nell’utilizzo di applicazioni informatiche o di strumentazioni o macchine di altro genere inerenti le mansioni da ricoprire e/o in un colloquio avente ad oggetto le mansioni proprie della posizione da ricoprire.

5. Il contenuto delle prove selettive viene stabilito dalla Commissione esaminatrice con riferimento al contenuto del profilo professionale oggetto di selezione. 

6. La selezione deve tendere ad accertare esclusivamente l’idoneità del lavoratore a svolgere le relative mansioni e non comporta valutazione comparativa.

7. La commissione giudicatrice è scelta tra i dipendenti degli uffici dell’Agenzia , tenendo conto delle caratteristiche del profilo  e della posizione di lavoro da ricoprire. Il presidente della commissione può essere sia un dirigente che un funzionario dell’Ente. Almeno un terzo dei componenti della commissione, salva motivata impossibilità, è riservato a donne.

8. La graduatoria del Centro per l’impiego ha validità fino alla comunicazione da parte dell’Agenzia dell’avvenuta assunzione dei lavoratori avviati. La stessa può essere riattivata per sostituire personale che risulta non idoneo alle prove, che rinuncia all’assunzione o il cui rapporto si risolva entro i sei mesi dalla pubblicazione.

Art. 2

Norme per l’inserimento e l’integrazione lavorativa dei disabili

1. Le assunzioni per disabili avvengono nel rispetto delle procedure e delle percentuali previste dalle leggi vigenti in materia, previa verifica della compatibilità con le mansioni da svolgere e attraverso interventi mirati.

2. L’Agenzia può procedere nei seguenti modi:

· attraverso apposita Convenzione se stipulata con gli Uffici territoriali competenti, ai sensi dell’art. 11 della legge 68/99;

· attraverso chiamata numerica

· attraverso procedura selettiva pubblica.

3. Per la chiamata numerica e per la procedura selettiva pubblica si procede nel seguente modo:

Richiesta all’Ufficio collocamento disabili di un numero di soggetti da avviare a selezione pari al doppio dei posti da ricoprire, della selezione viene data informazione tramite pubblicazione sui BUR delle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna.

Gli avviati a selezione devono possedere, oltre al titolo di studio, anche gli altri requisiti propri del profilo professionale per il quale è stata avviata la richiesta (patente ed abilitazioni varie);

La selezione, diretta all’accertamento della idoneità del candidato e senza valutazione comparativa è pubblica.

L’Agenzia convoca i lavoratori entro 20 giorni dalla comunicazione ed entro i successivi trenta giorni effettua la selezione. La data e ed il luogo della selezione viene comunicata ai candidati con lettera di convocazione almeno sette giorni prima.

La commissione giudicatrice è scelta tra i dipendenti degli uffici dell’Agenzia , tenendo conto delle caratteristiche del profilo  e della posizione di lavoro da ricoprire. Il presidente della commissione può essere sia un dirigente che un funzionario dell’Ente. Almeno un terzo dei componenti della commissione, salva motivata impossibilità,  è riservato a donne.

I criteri per l’attribuzione e suddivisione dei punteggi per le prove ed i titoli saranno normati direttamente nel bando di selezione.

Norme di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente in materia di contratto a tempo determinato, per quanto applicabile alle Pubbliche Amministrazioni ed ai Contratti collettiva nazionali di lavoro vigenti.

Entrata in vigore
1. Il presente Regolamento entra in vigore all’atto dell’approvazione della relativa deliberazione del Comitato di Indirizzo.
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